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 La speranza che i dati sui 
contagi diminuiscano e con 
essi quelli più terribili delle 
centinaia di decessi giorna-
lieri è nei pensieri di tutti. 
Purtroppo la realtà per ora 
è diversa e ci affidiamo al-
la vaccinazione di massa, 
alla ormai ben nota soglia 
dell’80% della popolazio-
ne, per raggiungere quella 
immunità di massa che do-
vrebbe darci un po’ di sicu-
rezza o consentirci una vita 
più normale.
Il 18 marzo scorso intanto 
nella città di Bergamo si è 
voluto ritornare indietro di 
un anno e commemorare le 
tante vittime del Covid.
 La scelta di questo giorno 
è dovuto a quelle strazianti 
immagini dei camion milita-
ri che trasportavano le bare 
in altre regioni per la crema-

 Il 25 marzo, data stabilita a 
livello nazionale come Dante-
dì, è iniziato l’anno dantesco in 
ricordo dei settecento anni del-
la morte del poeta; esso trove-
rà il suo culmine il 13-14 set-
tembre, notte nella quale Dan-
te morì a Ravenna a soli 56 an-
ni lasciandoci la preziosa ere-
dità della sua opera e termine-
rà poi il 25 marzo 2022. 
Ma per le province di Brescia 
e di Bergamo segna l’inizio di 
un percorso che si concluderà 
con il 2023, quando le due pro-
vince saranno Capitali italiane 
della cultura. 
Anche in provincia di Brescia 
e in Valle Camonica molte ini-
ziative segneranno quest’an-
no, anzi hanno già contribuito 
le molte da tempo iniziate. Su 

su temi danteschi, on line per 
i problemi sanitari. Le singo-
le scuole, e fra esse circa cen-
to studenti camuni, hanno poi 
elaborato autonomamente la-
vori assai diversi fra loro sia 
per tipologia sia per struttura, 
consegnati appunto il 25 mar-
zo, il Dantedì. Essi sono sta-
ti presentati e diffusi in strea-
ming nei giorni 7, 8 e 9 aprile; 
successivamente saranno resi 
disponibili sul canale YouTu-
be dell’Ateneo, mentre le re-
lazioni saranno pubblicate sui 
Commentari dell’Ateneo stes-
so e gli elaborati digitali sul si-
to di SicComeDante. 
Al di fuori della scuola, in col-
laborazione con la Provincia di 

zione. In Lombardia non era 
più possibile farlo. Immagi-
ni che hanno fatto il giro del 
mondo provocando ovunque 
uguali sentimenti di mestizia.
Tornare a quei giorni signifi-
ca anche immedesimarsi nel-
la disperazione di tante fami-
glie alle quali un papà, una 

mamma, un nonno o non-
na, un marito o un fratello è 
stato frettolosamente porta-
to via da un’ambulanza e ai 
quali non si è potuto neppu-
re compiere il pietoso gesto 
di chiudere gli occhi.

Il Paese a colori non sconfigge il Covid
È trascorso poco più di un anno dal 21 febbraio 2020 quando 
nell’ospedale di Codogno si manifestò in modo virulento l’e-
pidemia da Covid-19.
 Da quel giorno i contagiati crebbero in modo esponenziale e 
di conseguenza anche i decessi divennero sempre più nume-
rosi a tal punto che dovemmo assistere a quelle tremende im-
magini dei carri militari che trasportavano le bare in altre re-
gioni per la cremazione. La nostra regione subì maggiormen-
te gli effetti della pandemia e il sistema sanitario dovette as-
sumere decisioni organizzative ed operative estreme per poter 
accogliere il numero sempre crescente di contagiati da Covid. 
Occorreva pertanto prendere delle decisioni drastiche e il 9 
marzo ci fu comunicato dal Governo che l’intero Paese era in 
“lockdown”, termine del tutto sconosciuto, ma del quale si in-
tuì subito il significato: voleva significare restrizioni nei nostri 
comportamenti quotidiani, limitazioni nei movimenti, elimi-
nazione anche delle normali forme di umana e civile relazio-
ne; sentimmo imporci anche il coprifuoco che, soprattutto ai 
meno giovani, richiamava gli anni di guerra.
Si trattò di un protocollo d’emergenza che durò fino al 18 mag-
gio. Furono 69 giorni in cui ogni attività produttiva venne so-
spesa, ed era necessario munirsi di autocertificazione per al-
lontanarsi da casa. Furono 69 giorni in cui le immagini, le cro-
nache e le sirene delle ambulanze ci davano ulteriori segni del-
la tragedia che si stava vivendo.
Fu un periodo di sacrificio per tutti, ma lo accettammo e ci 
incoraggiava la diffusa convinzione che “andrà tutto bene” e 
che presto avremmo visto, come ancora oggi si dice, la luce 
oltre il tunnel. Informazioni, molte volte interessate e distor-
te, che il virus ormai era stato vinto, fecero presa su tutti noi e 
il “liberi tutti” si manifestò lungo le migliaia di chilometri di 
spiagge, e nei tanti luoghi della “movida”, ignorando le nor-
me sul distanziamento mai venute meno.
In autunno la prevista seconda ondata ci richiamò alla triste 
realtà che ancora oggi, nonostante l’avvio della vaccinazione, 
quotidianamente ci presenta il conto con decine di migliaia di 
contagi e centinaia di decessi. Ad aggravare la situazione si 
sono aggiunte le “varianti” più aggressive, dicono gli esperti, 
dell’originale. Al lockdown sull’intero Paese si sono sostituiti 
i colori che, a seconda dell’intensità, indicano il tasso di con-
tagiosità di un territorio e quindi la tipologia delle limitazio-
ni; colori che mutano da una settimana all’altra e che genera-
no confusione nella gente, ma anche costi negli operatori dei 
vari settori che in alcuni casi, come nello sci, tanto hanno in-
vestito perché convinti dell’apertura dei propri locali poi im-
provvisamente impedita. E così per tutte quelle attività: cul-
turali, sportive, ludiche, commerciali, educative, creative che 
hanno subito un’alternanza operativa più dannosa di quel-
la del lockdown totale. Queste decisioni cromatiche peraltro 
non hanno attenuato la diffusione dei contagi e purtroppo ne-
anche quella dei decessi. Nell’arco di un anno dal marzo 2020 
al marzo di quest’anno abbiamo superato la drammatica so-
glia di centomila morti. La Lombardia ne ha registrato 29 mi-
la e detiene la percentuale più alta con oltre il 29%. Tra questi 
i bresciani sono 3.950 e i camuni 275. Anche le strutture sani-
tarie avvertono nuovamente una saturazione dei posti disponi-
bili. La speranza per uscirne rimane il vaccino che si spera di 
avere in quantità sufficiente per conseguire quella immunità 
di gregge indispensabile per contenere la diffusione del virus. 
Dopo un così lungo periodo in cui ognuno di noi ha subi-
to materialmente e psicologicamente gli effetti di una reclu-
sione forzata, vogliamo veramente credere che questo incu-
bo stia per finire e sperare che presto torneremo alla quotidia-
na normalità, che comunque non sarà, chissà per quanto tem-
po, quella di prima.

Un anno dopo a Bergamo

Col Presidente Draghi la prima giornata nazionale delle vittime del Covid

Il ricordo di Dante a Brescia e in Valle Camonica

Nella ricorrenza dei 700 anni della morte definito un ricco programma di iniziative

segue a pag. 2

segue a pag. 2

iniziativa di un gruppo di stu-
diosi, è nato infatti presso l’A-
teneo di Scienze, Lettere e Arti 
di Brescia il Comitato dantesco 
che ha predisposto una serie di 
iniziative indirizzate al mondo 
della scuola e a tutti i cittadini.
Per la scuola si sono tenute nel 
novembre scorso dieci lezioni 

Bergamo: Il Premier Mario Draghi ricorda le vittime del Covid.

Il logo del Comitato dantesco.
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Tutti questi sentimenti ed al-
tri ancora hanno vissuto gio-
vedì 18 marzo le popolazioni 
di Bergamo e dei paesi limi-
trofi così duramente prova-
ti dalla pandemia in conse-
guenza, forse, di alcune de-
cisioni non prese e che sono 
al vaglio della magistratura.
Lo Stato, almeno in questa 
circostanza, ha voluto esse-
re vicino a tutti loro e a rap-
presentarlo è intervenuto, in 
una delle sue prime uscite, il 
Presidente del Consiglio Ma-
rio Draghi.
“Lo Stato c’è e ci sarà” ha 
detto il premier nei pressi di 
quel Bosco della Memoria 
i cui alberi, riprendendo le 
parole del famoso trombet-
tista Paolo Fresu che ha vo-
luto ricordare le tante vittime 
del Covid con i suoi silenzi, 
sono il tassello che collega 
il dovere di ricordare i lutti 

Un anno dopo a Bergamo

con la speranza per il futuro. 
Il presidente del Consiglio 
ha provato anche a dare un 
nuovo segnale per la ripar-
tenza con l’impegno preso 
di una vaccinazione diffusa 
e che tenga conto anzitut-
to delle persone fragili, alle 
quali è dovuta una adegua-
ta assistenza e protezione.
Ha quindi così concluso il 
suo intervento: “Tutta la co-
munità bergamasca ha dato 
prova di saper reagire, di tra-
sformare i lutti e le difficoltà 
in voglia di riscatto, di rige-
nerazione. Il suo esempio è 
prezioso per tutti gli italia-
ni che, sono certo, non ve-
dono l’ora di rialzare la te-
sta, ripartire, liberare le lo-
ro energie che hanno reso 
meraviglioso questo Paese. 
E io sono qui per dirvi gra-
zie e per impegnarmi insieme 
a tutti voi a ricostruire sen-

za dimenticare”. Non meno 
sentite e intrise di emozione 
le parole del sindaco di Ber-
gamo Giorgio Gori che do-
po aver ringraziato il presi-
dente Draghi per la sua pre-
senza e ricordato le dramma-
tiche statistiche dei decessi, 
circa seimila in tutta la pro-
vincia di Bergamo, ha moti-
vato la scelta del bosco in al-
ternativa a un monumento, di 
una statua, di un’installazio-
ne artistica, in quanto opera 
viva, che respira e che quan-
do sarà completato con 850 
alberi potrà ospitare incon-
tri dedicati ai bambini e al-
le famiglie, laboratori, lezio-
ni di educazione ambienta-
le per le classi delle scuole. 
Un simbolo di speranza an-
che di uscire da un tunnel 
oscuro di cui, tramite i vac-
cini, si intravvedono i primi 
spiragli di luce.

segue da pag. 1

Brescia, è stato predisposto il 
progetto Il nostro Dante che 
prevede molte iniziative so-
prattutto presso le biblioteche 
della Rete bibliotecaria brescia-
na-cremonese. La Provincia 
sta predisponendo uno scaffa-
le virtuale del materiale dante-
sco presente nelle biblioteche 
e sono già state programmate 
una trentina di conferenze e al-
tre iniziative, ma ogni giorno 
se ne programmano di nuove.
La biblioteca Queriniana sta 
preparando una mostra virtua-
le e, compatibilmente con la 
situazione sanitaria, anche in 
presenza, dei più importanti 
documenti danteschi del pro-
prio patrimonio storico e inol-
tre saranno messi in rete brevi 
videoclip su singole opere. Ta-
le modalità verrà utilizzata an-
che presso altre biblioteche, ar-
chivi, musei e fondazioni, so-
prattutto per quel materiale che 
non è presente in Queriniana.
Per la riapertura delle bibliote-
che comunali si predisporran-
no mostre in presenza di tut-
to il materiale dantesco, com-
presi romanzi, trascrizioni per 
bambini, fumetti, video e vide-
ogiochi e altro. In accordo con 
l’Ateneo di Brescia e in con-
comitanza con la mostra sul 
collezionismo bresciano dan-
tesco e napoleonico, promos-
sa dall’Ateneo stesso e dalla 
Fondazione Brescia Musei, si 
sono programmate nove con-
ferenze dal 23 settembre all’8 
ottobre 2021 dal titolo com-
plessivo L’eredità di Dante. 
Come iniziativa autonoma, ma 
collegata a quella del Comita-
to dantesco, prosegue il lavo-
ro di SicComeDante che pre-
vede il racconto in podcast di 
tre minuti di tutti i cento can-
ti della Commedia da parte di 
studenti bresciani e il progetto 
aperto a tutti Che cosa significa 
Dante per me. Più in specifico 

Il ricordo di Dante

per la Valle sono in cantiere tre 
iniziative principali: a Ponte di 
Legno due cicli di conferenze 
e una mostra sui temi delle il-
lustrazioni della Commedia e 
su Leggere la Commedia come 
un romanzo; a Darfo un film 
(esiste una ricca filmografia di 
soggetto dantesco iniziata ol-
tre cent’anni, nel 1908), uno 
spettacolo teatrale, una serie 
di conferenze sulle immagini 
e i simboli nell’opera del poe-
ta. Infine il Distretto culturale 
di Valle Camonica ha chiesto 
al Comitato di inserire quattro 
iniziative all’interno del proget-
to che vede il Museo ‘l züf di 
Vione, il Museo ‘l balaröl di 
Berzo inferiore, il Museo del-
la stampa di Artogne e il Mu-
seo “Magnolini” della fotogra-
fia di Borno promuovere atti-
vità culturali in luoghi di par-
ticolare pregio o importanza. 
Si terranno conferenze, mo-
stra di edizioni storiche o d’ar-
te, un concerto di musiche di 
compositori bresciani su testi 
del poeta. L’intento non è so-
lo quello di accostare un pub-
blico quanto più vasto e diver-
sificato all’opera di Dante, ma 
anche quello di far conoscere 
una antica tradizione di lettu-
ra e di studio. Ne sono esem-
pi il registro dell’Archivio di 
Stato di Brescia sui cui mar-
gini una mano anonima quat-
trocentesca ha trascritto i ver-
si famosi che il poeta dedica ai 
fiumi “tra Garda e Valcamo-
nica”; o anche la rara edizione 
del poema stampata a Venezia 
nel 1555, la prima che accom-
pagna l’aggettivo DIVINA a 
COMMEDIA, di cui una co-
pia è presente nel Fondo Putel-
li del Museo Camuno di Bre-
no; o, infine, l’affresco con la 
fuga del poeta davanti alle tre 
fiere all’inizio della Commedia 
che decora il salone della Ca-
sa degli artisti di Bienno. So-
no le prove di un vero e pro-
prio culto di Dante anche nel-
la nostra zona, un culto da tra-
sformare nel piacere di legge-
re l’opera di poesia.

Gianfranco Bondioni

La rara edizione del 1555.

Brescia: Preoccupanti i dati delle iscrizioni 
alle primarie

In tutta la provincia oltre duemila bambini in meno

 È ormai da diversi anni 
che i dati statistici naziona-
li fanno emergere una con-
tinua riduzione delle nascite 
e il conseguente invecchia-
mento della popolazione. E 
tali riscontri si confermano 
puntualmente quando, scadu-
to il termine per le iscrizioni 
al successivo anno scolasti-
co, si tirano le somme, che, 
anche per l’intero territorio 
della provincia di Brescia, è 
preoccupante.
Il dato finale delle iscrizio-
ni alla scuola primaria fa in-
fatti riscontrare oltre duemi-
la alunni in meno. Le classi 
quinte contano quest’anno 
11.824 frequentanti, ma al-
la classe prima del 2021-22, 
se ne sono iscritti 9794, 2030 
in meno. Calo che si riscon-
tra anche tra gli studenti del-
le medie, dove in entrata se 
ne registrano 11.541 rispetto 
ai 12.270 in uscita: ne man-
cano 729. Per quanto riguar-
da le scuole materne, la si-
tuazione non è diversa: sono 
infatti 641 i piccoli in meno. 
Col nuovo anno si prevedono 
11.696 nuovi iscritti rispetto 
ai 12.337 di quest’anno. Un 
aumento invece si riscontra 
alle superiori ai cui indirizzi 
sono pervenute 1800 doman-

de in più, ma è facile preve-
dere che tale riduzione inte-
resserà nei prossimi anni an-
che le scuole alte, come si di-
ceva una volta. 
Gli studiosi di statalistica da 
tempo prevedono questo ca-
lo, ma nelle loro analisi non 
potevano certo tener conto 
di un’altra forte e dramma-
tica causa di incidenza sulle 
dinamiche demografiche: il 
Covid 19 che, nel 2020, ha 
fatto schizzare i morti e zitti-
re i vagiti, con un saldo del-
la popolazione bresciana non 
ancora ufficiale ma che sarà 
peggiore di quello del 2019, 
già negativo di 2513 unità, 
riportato al segno più solo 
dal saldo migratorio.

Auguri di Buona Pasqua
e speriamo di poterci incontrare ed

abbracciare il prima possibile.
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Cronaca Valligiana
Angolo Terme: Iniziati i lavori per la 

depurazione delle acque

Realizzato il collettamento con la rete di Darfo e da qui con il depuratore di Lovere

 Lo scorso mese di marzo 
la società Acque Bresciane 
ha dato il via ai lavori per la 
depurazione delle acque di 
uno dei 25 Comuni nei con-
fronti dei quali l’UE, già nel 
2014 aveva avviato la proce-
dura di infrazione. Si tratta di 
Angolo terme il cui proget-
to di depurazione è inserito 
dalla società nel programma 
degli investimenti per le an-
nualità 2020/2023, e prevede 
il collettamento del termina-
le fognario del paese fino al-
la rete fognaria di Darfo Bo-
ario per poi congiungersi col 
depuratore di Costa Volpino.
Il progetto prevede la raccol-
ta delle acque di scarico delle 
fognature, che attualmente fi-
niscono direttamente nel tor-

rente Dezzo, in delle apposi-
te vasche da dove prosegui-
re verso la rete fognaria dar-
fense per essere infine depu-
rate nell’impianto bergama-
sco. I lavori hanno preso il 
via all’altezza dell’Hotel Ter-
me dove, alla fine degli anni 
‘90, la Provincia aveva co-
struito alcune vasche in cal-

cestruzzo. L’opera si è resa 
possibile grazie anche al pro-
tocollo d’intesa dei due Co-
muni sottoscritto nel genna-
io 2019, nel quale erano pre-
visti i lavori di miglioramen-
to del tratto fognario condi-
viso già conclusi. Ora le ci-
sterne già esistenti in via del-
la Salute saranno collegate a 
un sistema di sollevamento 
dei reflui che sarà dotato di 
telecontrollo. L’area sarà re-
cintata, ed è prevista anche 
un’area verde per mitigare 
l’impatto ambientale.
La recinzione - in ferro e le-
gno - proseguirà anche dal 
lato opposto fino a collegar-
si col ponte in ferro che sca-
valca il Dezzo. Costo previ-
sto 424 mila euro. 

Rimasta chiusa a lungo la SP 5

Individuate delle crepe nel muro che sorregge la carreggiata

 È restata chiusa al traffi-
co a lungo la provinciale 5 
che collega la Valcamonica 
alla Val di Scalve. Dai primi 
giorni dello scorso mese di 
marzo i veicoli devono fer-
marsi dopo l’abitato di Pa-
line di Borno, quasi al con-
fine bergamasco.
Da un controllo sono infatti 
emerse profonde fessure nel 
muro che sorregge la carreg-
giata. Viste le condizioni, ol-
tre a far chiudere la strada, 
la Provincia, titolare del trat-
to fino al confine, ha valuta-
to e individuato le opere ne-
cessarie per la messa in si-
curezza dell’area determi-
nandone il costo tra i 60 e 
gli 80mila euro.
Il collegamento tra le due 

province, pur essendo un 
tracciato secondario, è co-
munque rimasto interrotto 
per alcune settimane e l’u-
nico modo per raggiunge-
re la Val di Scalve è rima-
sto quello di percorrere la 
via Mala che sale da Ango-
lo. Percorso questo agevole 
per chi arriva dal fondovalle, 
ma più che doppio per quel-
li dell’Altopiano del Sole.

Una petizione per liberare 
la Valle dai veleni

Promossa dalle organizzazioni ambientaliste

 Le organizzazioni ambien-
taliste della Valcamonica, di 
cui fanno parte tutti gli sto-
rici sodalizi che da tempo si 
battono per la salvaguardia 
del territorio, ma il patrocinio 
alla raccolta di firme è aper-
to anche ad altre realtà ester-
ne alla valle in particolare a 
tutte quelle che si occupano 
di turismo e cultura, hanno 
promosso una petizione onli-
ne per richiamare l’attenzio-
ne sui siti dei veleni esisten-
ti in Valle Camonica. 
L’iniziativa ricorda anzitutto 
che la valle dell’Oglio è una 
Riserva della Biosfera Une-
sco, con oltre il 60% del ter-
ritorio protetto da due parchi 
nazionali, due parchi regio-
nali e da numerose aree di 
protezione speciale, che inol-
tre possiede la stessa quantità 
di specie botaniche dell’inte-

ra Svizzera e una consistente 
fauna selvatica alpina. I pro-
motori quindi hanno rilevato 
che questa stessa porzione di 
territorio tra le vette dell’A-
damello e il lago d’Iseo è se-
riamente minacciata da luo-
ghi in cui in passato si sono 
svolte lavorazioni industria-
li devastanti per l’ambiente 
e la salute dell’uomo. 
Nell’elenco dei siti com-
promessi sono indicati la ex 
Selca di Forno Allione, l’a-
rea con la maggior quantità 
di scorie pericolose, le aree 
dismesse dell’ex Italsider e 
dell’ex Sageter di Darfo, la 
Forgiatura Moderna Arese - 
Ex acciaierie Sebino di Gia-
nico, l’ex Ols, l’ex Metal Fra, 
l’area di deposito dei bus e 
la discarica Pizzo a Pisogne. 
Tra questi siti è stata aggiun-
ta l’area di Temù in cui si è 
verificata una perdita di ga-
solio tempo addietro. Una 
tale situazione dura ormai 
da tanto tempo e la petizio-
ne evidenzia le ricadute sugli 
abitanti e sull’ambiente del-
le decine di migliaia di me-
tri cubi di scorie di allumi-
nio contaminate da fluoru-
ri e cianuri stoccati in gran-
di sacchi nei vecchi capan-
noni e coperti da teli plasti-
ci nei piazzali della Selca.

Angolo T.: Lavori incorso per 
il collettamento fognario.

Forno Allione: Il sito 
industriale dismesso dall’ex 

Selca.

Berzo Demo: Importante cantiere sul sentiero 
della Grande Guerra

Opportunità turistica aperta tutto l’anno

 Nel 2005, grazie ad un consi-
stente finanziamento della Co-
munità Montana, venne rea-
lizzato un sentiero sulle tracce 
di un itinerario militare della 
Grande Guerra. Si tratta di un 
tracciato naturalistico di cin-
que chilometri e mezzo dalla 
località Bettolino, in Comune 
di Berzo Demo, fino alla zona 
di Loa. Tempo di percorrenza 
previsto circa tre ore.
È il Sentiero della memoria, 
lungo il quale si possono tro-
vare rocce incise dagli antichi 
abitanti della Vallecamonica, 
un panorama mozzafiato e sul-
la sommità i resti delle fortifi-
cazioni, delle grotte/ricovero e 
delle postazioni d’artiglieria an-
tiaerea della linea arretrata del-
la prima guerra mondiale. Do-
po 15 anni il percorso necessi-
tava di interventi di manuten-
zione. Ci hanno pensato il Par-
co dell’Adamello e l’ente loca-
le grazie a un finanziamento re-
gionale di 46 mila euro. Si trat-
ta – ha detto il sindaco Giovan 
battista Bernardi – di una op-
portunità turistica che la nostra 
valle offre.
Il percorso infatti offre la possi-
bilità di essere fruito tutto l’an-
no, anche nel periodo inverna-
le. Soddisfatto dell’operazio-
ne di ripristino anche l’asses-
sore al Parco Massimo Mau-

geri convinto che l’esecuzione 
delle opere progettate serviran-
no anche a tutelare questa im-
portante porzione di territorio.
Nelle opere di manutenzione 
saranno prevalentemente utiliz-
zati materiali reperiti sul posto e 
riguarderanno il rifacimento di 
muretti di sostegno, la pulizia 

del sentiero da arbusti e pian-
te e poi verrà posata anche una 
nuova segnaletica. Il neo-diret-
tore del Parco dell’Adamello 
Guido Calvi, ha inoltre preci-
sato che il cantiere è controllato 
dalla Soprintendenza archeolo-
gica. La zona infatti è di gran-
dissimo interesse archeologi-
co e, quindi, non è escluso che 
durante i lavori possano emer-
gere nuove incisioni rupestri o 
manufatti bellici.
La parte finale del percorso ol-
tre alle fortificazioni, alle ca-
verne e alle postazioni di arti-
glieria, offre anche una picco-
la area umida, la pozza di Loa, 
un autentico gioiello naturalisti-
co, dove vive il rarissimo Tri-
tone crestato. 

Una grotta in cui trovavano 
riparo i soldati.

Rifugio Loa m. 1200.
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Pontedilegno: Nuovo progetto per la raccolta rifiuti

Obiettivo: migliorare il riciclo e gli abbandoni di sacchi

 Pontedilegno è uno de cen-
tri turistici più noti e frequen-
tati della regione Lombardia, 
ma detiene purtroppo un pri-
mato poco invidiabile: nella 
classifica dei Comuni che ri-
ciclano è nei posti più bassi 
avendo una percentuale di ri-
ciclo pari al 47%, molto lonta-
na da quella minima del 65% 
prevista dall’UE, ma anche da 
quella della maggior parte dei 
Comuni della Valle Camonica, 
alcuni dei quali si avvicinano 
o addirittura superano l’80%.
Da qualche tempo però an-
che Pontedilegno ha avviato 
un nuovo progetto di raccolta 
rifiuti porta a porta che si sta 
sperimentando nelle frazioni e 

quanto prima sarà avviato an-
che nel capoluogo.
Qui inoltre, tenendo conto dei 
tanti abitanti di seconde ca-
se, si è provveduto alla posa 
di una ventina di casette pre-
fabbricate in legno prodotte 
nella segheria del Consorzio 
forestale Due Parchi. All’in-
terno si trovano i contenito-
ri per la raccolta differenziata 

in cui qualsiasi utente, grazie 
a una tessera elettronica di ri-
conoscimento, potrà deposita-
re materiali di risulta e rifiuti. 
Potrà conferirli solo nell’iso-
la indicata nel badge, ossia in 
quella più vicina all’abitazio-
ne e nessuno potrà fare il fur-
bo, perché a controllare ci sa-
ranno gli occhi elettronici del-
le telecamere. 
Con tale soluzione gli ammi-
nistratori sperano che si riesca 
ad evitare l’abbandono di sac-
chi neri per le strade e di mi-
gliorare la raccolta differen-
ziata, ma soprattutto si augu-
rano di non dover ancora ve-
dere il proprio Comune agli ul-
timi posti dei “non ricicloni”. 

Una delle casette per i 
contenitori.

Malegno: Per il centro storico 
un nuovo progetto

Realizzare una casa per scambi tra studenti europei

 I centri storici di molti pic-
coli Comuni della Valle, ma 
la situazione si può allarga-
re a tutta l’Italia, tendono a 
svuotarsi soprattutto perché 
risulta difficile o eccessiva-
mente oneroso intervenire 
urbanisticamente per rende-
re le abitazione idonee alle 
moderne esigenze di vita.
Anche Malegno vive questo 
problema e per tentare di ri-
solverlo e disegnare un cen-
tro storico a misura di per-
sone, di giovani, di famiglie, 
dove ognuno possa trovare la 
propria dimensione, ha defi-
nito un progetto inserito nel 
Piano integrato per la cultu-
ra intitolato “Costruire valo-
re per la Valle Camonica - la 
Valle dei Segni”. Il percor-
so fa leva anche su quel con-
cetto di rigenerazione urba-
na che recentemente è sta-
to definito (e sostenuto) da 
una specifica legge regio-
nale, ma che a Malegno ha 
trovato un ulteriore sostegno 
nel “Centro di comunità Ales 
Domenighini” e in un edifi-
cio che si affaccia sulla piaz-
zetta Zaccaria Casari, frutto 
di una donazione del 2018 e 

oggi caratterizzata da un am-
pio murale.
Le risorse finanziarie per ora 
sono quelle previste dal Pia-
no integrato per la cultura 
che ha portato sul territorio 
finanziamenti complessivi 
per 453mila euro. A Malegno 
ne spettano circa 100 mila, 
una somma ben distante dai 
700 mila euro previsti dal 
Piano. Il sindaco Paolo Er-
ba e i suoi collaboratori so-
no però fiduciosi e voglio-
no coltivare il loro sogno di 
utilizzare l’edificio per rea-
lizzare finalmente una sede 
a “Camoneurope” destinata 
allo scambio/accoglienza eu-
ropeo con i nostri ragazzi e i 
ragazzi di tutta Europa, così 
da portare un po’ di vivacità 
in Valcamonica. 

Malegno: Il murale.

Conca del Gleno
Annullato il progetto del “cannocchiale”

 
Il progetto di un nuo-
vo punto ristoro avalla-
to dal Parco delle Oro-
bie nella conca del Gle-
no in Val di Scalve, de-
finito “un gesto di vio-
lenza nei confronti del 
contesto naturale della 
conca più che un ele-
mento capace di inse-
rirsi armonicamente al 

servizio del paesaggio e della sua storia”, è stato can-
cellato dal piano. Ad opporsi a quest’opera definita, 
“cannocchiale” per il suo sviluppo costruttivo, è sta-
to, con una raccolta di firme online, un comitato spon-
taneo che aveva lamentato anche agli enti interessa-
ti il mancato coinvolgimento della popolazione. La 
richiesta del confronto è stata infine accolta dall’en-
te parco e dal Comune di Vilminore, e al termine del 
faccia a faccia tra il comitato promotore della raccol-
ta firme per la revisione del progetto e il presidente 
del Parco delle Orobie, Yvan Caccia, è arrivato l’an-
nuncio che il piano veniva annullato.. Caccia ha rico-
nosciuto la fondatezza delle obiezioni mosse dai cit-
tadini della Val di Scalve e appoggiate da diverse as-
sociazioni. Va ricordato anche che gli oppositori non 
sono contrari alla realizzazione di un punto ristoro per 
sostituire l’attuale, che è inadeguato. Adesso si cer-
cherà una nuova strada per trovare una soluzione sen-
za lasciare priva di servizi un’area molto frequentata.

Breno: Calameto, un’oasi verde da curare

Situata lungo la ciclabile offre relax a chi la percorre

 Il trascorrere del tempo, 
le difficoltà di manutenzio-
ne, ma anche il comporta-
mento scorretto di alcuni di 
noi incidono negativamente 
sulla corretta gestione e te-
nuta di aree nate per rendere 
più bello e sano l’ambiente. 
A tale situazione non è sfug-
gita l’area verde di Calame-
to, in Comune di Breno, sito 
che circa vent’anni fa l’asso-
ciazione “Vivi Breno”, volle 

sistemare trasformandola in 
un’oasi capace di salvaguar-
dare flora e fauna ma anche 
di offrire relax e divertimen-

to alle persone. L’area, tro-
vandosi nelle vicinanze del-
la pista ciclabile, è percor-
sa quotidianamente da po-
disti, ciclisti e amanti delle 
passeggiate all’aria aperta, e 
anche per questo meritereb-
be una maggiore cura e di ri-
pulire dai graffiti i tabelloni 
che descrivono le caratteri-
stiche dell’area, all’interno 
della quale nidificano diver-
se specie di animali.

Un tratto dell’oasi verde.

Ripristino dei sentieri danneggiati da Vaia

Un progetto di Comunità Montana e Parco dell’Adamello

 Gli interventi della Comuni-
tà Montana e del Parco dell’A-
damello per ripristinare l’e-
norme area boschiva devasta-
ta dalla tempesta Vaia dell’ot-
tobre 2018 continuano senza 
interruzione anche se ad oggi 
la bonifica ha riguardato so-
lo il 20% del territorio coin-
volto. Oltre ai boschi si cer-
ca anche di ripristinare i sen-
tieri, anch’essi in alcuni tratti 
resi intransitabili o pericolosi.
Su questi interventi  il direttore 
del servizio Foreste e Bonifi-
ca montana dell’ente compren-
soriale Gian Battista Sangalli, 
l’assessore al Parco dell’A-
damello Massimo Maugeri e 
Guido Calvi, responsabile del 
servizio di Tutela ambientale 
dell’area protetta, hanno dato 

notizia di prossimi interventi 
per il ripristino, nei territori di 
Edolo, Sonico, Saviore, Cede-
golo, Cevo e Ceto.
I sentieri da rimettere in se-
sto sono il numero 601 Alta 
via dell’Adamello in località 
Malga Stain, il 623 nelle Sa-
le del Miller, il 685 da malga 
Casentia al Pian della Regina; 
il 605 dei Tre Fratelli e il 607 
della malga Monocola.
“Con questa operazione – ha 
dichiarato l’ass. Maugeri – 
continua la politica del Parco 
dell’Adamello dedicata alla si-
stemazione della sentieristica. 
Vogliamo fare di questo terri-
torio un luogo ideale in cui fa-
re passeggiate, affrontare trek-
king o compiere escursioni in 
bicicletta, puntando sempre di Uno dei sentieri da 

ripristinare.

più su un turismo green com-
patibile con l’ambiente”. 
L’intervento avrà un costo di 
75 mila euro a carico della Co-
munità Montana, ma, ha det-
to Sangalli,è previsto un im-
pegno di spesa di 600mila eu-
ro garantiti dal finanziamen-
to regionale sulla legge 86, il 
Piano generale regionale del-
le aree protette, per interventi 
sugli altri  sentieri.
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• Giuseppe 
Romele ha 
conseguito 
un succes-
so nella pro-
va di Coppa 
del Mondo 
di sci nordi-
co disputa-
ta a Planica/
Kraniska Go-
ra, in Slove-
nia. Per l’at-
leta della Polisportiva disa-
bili Valcamonica si tratta del-
la prima vittoria in questa di-
sciplina dopo i tanti centri 
nel nuoto paralimpico. Ro-
mele si è imposto nella ga-
ra corta di 5 chilometri del-
la categoria Setting battendo 
due sciatori russi. Alla gara 
hanno partecipato una ven-
tina di atleti provenienti da 
altri Paesi. L’atleta di Piso-
gne ha tagliato il traguardo 
staccando di 13 secondi il se-
condo e di 25 il terzo classi-
ficato. Un grande risultato a 
cui si sono aggiunte due me-
daglia d’argento nello sprint 
(900/1000 metri) e sulla di-
stanza di 10 chilometri. 

• L’impegno 
del regista 
italoameri-
cano Lino 
DiSalvo per 
la sceneggia-
tura del do-
cumentario 
“The Bada-
lisc”, l’in-
quietante fi-

gura di Andrista, continua 
e frequenti sono i contatti, 
online, con la Valcamonica, 
in particolare con un gruppo 
di ragazzi. All’invito di At-
tilio Cristini, assessore al-
la cultura della C.M., han-
no risposto ben 27 giovani. 
Nel corso dell’incontro onli-
ne, con la presenza anche 
del sindaco di Cevo Silvio 
Citroni e la centenaria Pa-
olina Beltramelli, 104 anni, 
e con l’aiuto del traduttore 
Giorgio Laini, è stato confer-
mato l’impegno del regista a 
girare il film che sarà “con-
temporaneo” nonostante le 
leggende e le tradizioni le-
gate al Badalisc, e nel qua-
le darà ampio spazio anche 
all’arte rupestre.

• Pino Veclani, ben noto fo-
tografo di Ponte di Legno, 
non è riuscito a sconfig-
gere la grave malattia che 
combatteva da tempo. Con 
i suoi scatti aveva pubblica-
to bellissimi libri fotogra-
fici:  “Terre alte” del 2004 
“Sentieri di luce” del 2008, 
“Il silenzio dei colori”, “Il 
deserto nella montagna” e segue a pag. 6

“Cascate di luce” pubblica-
to nel dicembre del 2019. Per 
le sue raccolte di fotografie 
aveva ottenuto il prestigioso 
premio QEP (Fotografi Eu-
ropei Qualificati) della Fe-
derazione europea fotografi 
professionisti. Aveva 76 an-
ni essendo nato il 24 aprile 
1945. Lascia la moglie Ma-
rilena e i figli Anna, Elena, 
Nadia e Paolo.

• È venuto a mancare lo scor-
so mese di marzo Ettore 
Isacchini personaggio noto 
della politica bresciana 
avendo avuto importanti in-
carichi. Ai tempi della Dc è 
stato consigliere regionale e 
poi assessore alla Sanità dal 
1985 al 1989. Passato poi a 
Forza Italia aveva svolto im-
portanti incarichi a servizio 
del territorio tra cui quello 
di presidente dell’Aler a Bre-
scia e presidente nazionale 
di Federcasa. Originario di 
Montisola era anche molto 
conosciuto in Valle Camoni-
ca dove da importante rap-
presentante della DC, spes-
so promuoveva o partecipa-
va agli incontri di partito. 
Aveva 76 anni.

• La riproduzione dell’o-
pera di Haring, artista ame-
ricano vissuto nella seconda 
metà del secolo scorso, è sta-
ta collocata sul muro d’in-
gresso dei due istituti com-
prensivi di Paspardo e Cim-
bergo. Si tratta de “L’albero 
della vita” realizzato nel 
1985 e, secondo il sindaco 
di Paspardo, De Pedro, ap-

E. Isacchini.

Riproduzione de
L’albero della vita.

passionato d’arte, “questo 
dipinto non è solo un richia-
mo alla vita, ma ne sottoli-
nea anche il movimento e la 
varietà”. Questo bel murale 
si aggiunge a quello dipinto 
da Jacopo Ceccarelli sulla 
facciata del Municipio e so-
no due importanti testimo-
nianze della “Street Art” di 
cui Haring fu uno dei padri.

• È finita bene la disavven-
tura di uno sparviere recu-
perato nelle ultime ore ad 
Angolo Terme. Il rapace, fe-
rito a un’ala probabilmente 
per la collisione con un ca-
vo aereo, è caduto a terra 
nel centro del paese. L’as-
sessore all’Ambiente, Diego 
Ferrari, ha allertato la po-
lizia provinciale che è inter-
venuta immediatamente. Co-
sì lo sparviere è stato accol-
to dal Centro per il recupe-
ro degli animali selvatici del 
Parco dell’Adamello di Pa-
spardo gestito da LOntàno-
Verde.

• La Direzione idroelettrica 
di Edison ha ritenuto che fos-
se necessario “uno svaso 
temporaneo totale del baci-
no del Poglia - impianto 
idroelettrico di Cedegolo e 
Cevo - allo scopo di effet-
tuare un intervento di manu-
tenzione alle opere di pre-
sa”. Ha inoltre avvertito la 
popolazione che nell’alveo 
dello stesso Poglia e del fiu-
me Oglio si potevano forma-
re portate superiori al valo-
re naturale. Naturalmente 
non è mancata la curiosità 
della gente per l’insolito 
spettacolo. Il Poglia ha una 
lunghezza di 22 chilometri, 
nasce nelle omonime cime 
nel gruppo dell’Adamello, 
attraversa la Valle Adamè, la 
Valsaviore e si getta nell’O-
glio.

La diga del Poglia.

G. Romele al 
traguardo.

Il Badalisc.

Pino Veclani,

• La macchina della solida-
rietà di Artogne non ha tar-
dato a muoversi per aiuta-
re una famiglia che ha per-
so tutto a seguito dell’incen-
dio della propria casa. È sta-
ta infatti avviata una raccol-
ta di fondi che ha visto come 
promotori l’amministrazio-
ne comunale e gli Amici di 
Artogne, attivando un conto 
corrente dedicato con que-
sto invito: “Certi del gran-
de cuore che da sempre ca-
ratterizza la nostra comuni-
tà, proponiamo una raccol-
ta fondi come aiuto concreto 
alla famiglia artognese che 
si ritrova senza un tetto sot-
to cui dormire” Per le per-
sone che volessero dare con-
cretezza alla loro solidarie-
tà, il codice Iban del conto 
è visibile sul sito del grup-
po Amici di Artogne.

• L’amministrazione comu-
nale di Esine, a seguito di 
una assegnazione di un con-
tributo di 290mila euro dal-
la Regione sulla base di uno 
studio del carsismo, ha dato 
il via a un cantiere con l’o-
biettivo di migliorare la tutela 
delle persone che vivono vi-
cino al corso d’acqua. “Si è 
provveduto alla messa in si-
curezza degli argini del tor-
rente fra le vie Tolotti, Mar-
coni e Arca – ha spiegato il 
sindaco Emanuele Moraschi-
ni - attraverso la realizzazio-
ne di una soglia di sottomu-
razione, la creazione di una 
seconda soglia dotata di uno 
scivolo per il rallentamen-
to del flusso dell’acqua e la 
costruzione di due arginatu-
re con massi ciclopici”. Uni-
co inconveniente il taglio di 
due pioppi le cui radici mina-
vano la stabilità dell’argine.

• Un ordigno bellico, per la 
precisione una bomba a ma-
no “ananas”, è stato casual-
mente rinvenuto a Malegno 
mentre nel giardino il pro-
prietario stava scavando col 
badile per sistemare i dan-
ni provocati da un incendio. 
Per fortuna né l’incendio né 
il badile hanno fatto esplo-
dere l’ordigno che agli ar-
tificieri è apparso perfetta-
mente funzionante. È stato 
quindi portato in una cava 
di Cividate e fatto brillare.

• Scampato pericolo di ab-
bandono chiesa dedicata ai 
Santi Cassiano e Ippolito 
alle porte dell’abitato di Zo-
ne. Hanno infatti avuto inizio 
i lavori per la riqualificazio-
ne dell’immobile sacro che 
ha le caratteristiche archi-
tettoniche dei luoghi di pre-
ghiera campestri che hanno 

da sempre costellato gli iti-
nerari di collegamento tra il 
lago e la montagna. Collo-
cato su una collinetta sulla 
strada che conduce in pae-
se l’edificio è stato in questi 
giorni ingabbiato. Le squadre 
di operai dell’impresa Sina 
di Zone, montati i ponteggi, 
stanno intervenendo sulla co-
pertura del tempio per la so-
stituzione dei coppi e per la 
messa in sicurezza del cam-
panile. È previsto anche un 
pacchetto di interventi per la 
messa in sicurezza dell’inter-
no. La parrocchia ha investi-
to nell’operazione 250 mila 
euro e il parroco don Loren-
zo Pedersoli ha ringraziato 
i fedeli che hanno deciso di 
appoggiare questa causa con 
delle donazioni e si è augu-
rato che gli abitanti di Zone 
salgano verso la loro chiesa.

• Il ristorante “Cavallino” 
di Canè di Vione, è stato re-
centemente inserito nell’e-
lenco regionale delle attivi-
tà storiche e di tradizione. 
Ne ha dato notizia ai fratel-
li Ernesta, Marilena, Edo e 
Stefano Tomasi, attuali ge-
stori, l’assessore allo Svilup-
po economico del Pirellone, 
Guido Guidesi. Furono i lo-
ro genitori che nella prima 
metà del 1900, anziché fare 
la valigia ed emigrare come 
tanti altri, avviarono questa 
attività, consolidatasi nel 
tempo. “È una grande sod-
disfazione per tutti noi aver 
ricevuto questo riconosci-
mento – ha commentato Er-
nesta – e lo è ancora di più 
perché è stata riconosciuta 
la fatica dei nostri genitori, 
che in anni difficili hanno 
avuto la forza di aprire que-
sto locale”.

I fratelli Tomasi.

Zone: La chiesa dei SS. 
Cassiano e Ippolito.
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• Valerio Zeziola di Ango-
lo Terme è la vittima dell’in-
cidente mortale avvenuto lu-
nedì 22 marzo scorso sul-
la provinciale 510 tra Iseo e 
Sale Marasino a seguito di 
uno scontro frontale tra la 
Volkswagen guidata da Ze-
ziola e un camion che viag-
giava in senso inverso. L’ur-
to violento non ha lascia-
to scampo per il guidatore 
dell’auto ed i soccorritori non 
hanno potuto che costatarne 
il decesso.
Del tutto illeso l’autista del 
camion che ha allertato i soc-
corritori. Valerio Zeziola, 
classe 1971, ad Angolo era 
ben voluto e stimato e la no-

tizia della sua scomparsa ha 
gettato nello sconforto tutti 
coloro che in questi anni lo 
avevano conosciuto. L’intera 
comunità si è pertanto unita 
al dolore dei fratelli Pieran-
gelo e Fabrizio e della so-
rella Anna.

Valerio Zeziola.

Ceto: Dalla Regione contributi 
per i danni della tempesta Vaia

Interventi del Comune a favore di famiglie e aziende in 
difficoltà per il Covid

 Gli effetti devastanti della 
tempesta Vaia che negli ultimi 
giorni di ottobre 2018 si era 
abbattuta su vaste aree mon-
tane del nord-est della nostra 
penisola, aveva sconvolto una 
vasta area anche del territo-
rio camuno. Quello di Ceto, 
in particolare la Valpaghera, 
era stato uno dei più colpiti. 
Gli interventi per eliminare le 
migliaia di piante abbattute 
e ripristinare strade e sentie-
ri hanno richiesto tempi lun-
ghi e notevoli costi. Lo scor-
so marzo la Regione ha co-
municato alla sindaca di Ce-
to Marina Lanzetti la conces-
sione di tre finanziamenti de-
stinati ad altrettanti interventi 
di sistemazione da realizzare 
proprio nella valletta laterale. 
Con 760 mila euro sarà re-
staurata la viabilità agrosil-
vopastorale che era franata in 
diversi punti e saranno mes-
si in sicurezza pendii interes-
sati da fenomeni erosivi. Al-
tri 230 mila serviranno per 
alcuni interventi nella mal-
ga Dois, con la sistemazione 
del sentiero d’accesso e di al-
cuni tratti più pericolosi. Infi-
ne, 50 mila verranno impie-
gati per operazioni analoghe 
nella Malga Listino. 37 mila 
euro che si aggiungono ai 16 
mila a disposizione dell’ente 
locale, serviranno per rende-
re più sicure le fermate del-
lo scuolabus all’esterno del-
la materna e dell’elementare. 
Grazie poi a un contributo di 

100 mila euro del ministe-
ro dell’Interno si interverrà 
sull’impianto di climatizza-
zione della palestra comuna-
le, per rispettare la normati-
va vigente e consentire i ri-
cambi d’aria necessari a pre-
venire i contagi. 
Anche in questo piccolo Co-
mune l’economia ha risentito 
pesantemente delle restrizio-
ni imposte dal Covid e l’Am-
ministrazione ha predisposto 
un bando che prevede, oltre al 
sostegno alle famiglie in dif-
ficoltà, anche il rimborso dei 
tributi versati lo scorso anno 
dai commercianti che aveva-
no chiuso le loro attività per 
il secondo lockdown. 
Sono previsti infine contri-
buti per il rimborso delle ret-
te della materna per i mesi di 
chiusura e degli abbonamen-
ti allo scuolabus da settembre 
a dicembre. 

L’Ospedale di Esine in aiuto alle strutture 
sanitarie del Senegal

Previsto il trasferimento di materiale sanitario verso il Paese africano

 Una nuova collaborazione 
tra l’Asst di Valcamonica e gli 
ospedali del Senegal si è con-
cretizzata nel settembre del-
lo scorso anno, quando Mar-
tin Pascal Tine, ambasciatore 
straordinario in Vaticano per 
il Paese africano, si è sotto-
posto a un intervento chirur-
gico nell’unità di Ortopedia 
e Traumatologia dell’ospeda-
le di Esine. In tale circostan-
za l’ambasciatore ha potuto 
meglio conoscere la struttura 
ospedaliera e i suoi dirigenti, 
e aveva proposto di avviare 
un rapporto tra l’azienda sa-
nitaria valligiana e l’ospeda-
le San Giovanni in Senegal. 
Recentemente Tine è tornato 

in Valcamonica, e pochi gior-
ni fa è stato ospite dell’ospe-
dale, ha incontrato la direzio-
ne strategica dell’azienda gui-
data da Maurizio Galavotti e 
un rappresentante della Co-
munità montana, stringendo 
un primo accordo. Con i ver-

tici della sanità valligiana è 
stata valutata l’opportunità 
di trasferire in Senegal letti di 
degenza e altri arredi sanita-
ri che non rientrano più nel-
la dotazione dei due ospeda-
li, per “arricchire la dotazio-
ne dei centri di cura senega-
lesi”, ha spiegato il diploma-
tico. Si sono quindi gettate le 
basi per favorire il trasporto 
in Africa di una parte non più 
usata del patrimonio mobilia-
re dell’Asst, che sarà possi-
bile grazie al supporto delle 
strutture dell’azienda stessa 
e dell’associazione umani-
taria bergamasca “Adanso-
nia Odv”, che opera a Ponte 
San Pietro.

L’Ambasciatore del Vaticano 
incontra la dirigenza 

dell’ASST di Valle Camonica.

Il ripristino della strada che 
porta alla malga Dois.

Bienno: Consegnate ai famigliari degli internati 
le medaglie d’onore

La cerimonia nella chiesa di Santa Maria

 Nell’artistica chiesa di San-
ta Maria a Bienno è stata con-
segnata la medaglia d’onore 
ai famigliari di 32 ex inter-
nati militari e civili di Bien-
no e Prestine. Alla cerimo-
nia hanno presenziato il sin-
daco Massimo Maugeri, Gi-
gi Mastaglia dell’Anei loca-
le e il presidente della stessa 
Associazione nazionale ex in-
ternati della Valle Camonica 
Fabio Branchi.
I riconoscimenti sono andati 
alla memoria di Antonio Pian-
toni, Abramo Bellicini, Bat-
tista Mendeni, Giovanmaria 
Allioni, Francesco Morandi-
ni, Giuseppe Panteghini, Pri-
mo Mello, Bortolo Piantoni, 

Antonio Bontempi, Battista 
Bonali, Faustino Fostinelli, 
Luigi Fanti, Bettino Pedretti, 
Domenico Zanella, Giacinto 
Avanzini, Giacomo Barachet-
ti, Giovanni Bontempi, Bat-
tista Trombini, Pio Morandi-
ni, Michele Bellini, Giovan-
ni Mendeni, Francesco Er-
coli, Letizia Pedretti, Anto-

nio Comensoli, Andrea Trom-
bini, Pietro Tottoli, Battista 
Franzoni, Rino Scalvini, In-
nocente Panteghini, Giacomo 
Morandini, Stefano Bettoni e 
Francesco Franzoni.
Il sindaco Maugeri nel portare 
il suo saluto ha voluto espri-
mere innanzitutto un sentito 
ringraziamento a Branchi e 
Mastaglia che «pazientemen-
te si sono adoperati per rac-
cogliere, catalogare e propor-
re nel giusto modo le doman-
de per il riconoscimento del-
le medaglie ed al compianto 
presidente dell’Anei di valle 
Elio Simoncini, che s’ado-
però molto a capo dell’asso-
ciazione.

Un momento della cerimonia.

Braone e Niardo collegati da una nuova strada

Realizzato anche un marciapiede per i pedoni

 La strada intercomunale 
che collega Ceto a Braone e 
poi con Niardo sembra ormai 
prossima ad essere comple-
tamente migliorata a segui-
to di importanti opere di si-
stemazione e messa in sicu-
rezza soprattutto dell’ultimo 
tratto tra Braone e Niardo di 

circa 1,2 km. I lavori hanno 
consentito non solo l’amplia-
mento della carreggiata, ma 
anche la realizzazione di un 
marciapiede a sbalzo a garan-
zia dei pedoni.
Sono trascorsi circa 15 anni 
da quando, per iniziativa del 
sindaco di Braone Clemente 

Facchini e poi del suo suc-
cessore Gabriele Prandini, si 
è avviato l’intervento parten-
do dai due Comuni, ma nono-
stante anche qualche finanzia-
mento della Provincia, non si 
è riusciti a completare l’opera.

segue a pag. 7
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Con l’intervento della Comu-
nità Montana, che ha curato 
gli appalti, e i fondi dei Co-
muni confinanti col Trenti-
no, si è riusciti ora a portare 
a termine i lavori con sod-
disfazione di tutti e partico-
larmente delle tante perso-
ne che in sicurezza possono 
fare piacevoli passeggiate. 
Purtroppo negli anni si è pro-
ceduto a rilento con l’attua-
zione del progetto, e del re-
sto il chilometro di marcia-
piede già pronto è quasi total-
mente a sbalzo, e quindi più 
complesso da eseguire. Poi 
lo scorso anno la Comunità 
montana aveva appaltato il 
penultimo tratto in direzio-
ne Niardo a un’impresa ro-
mana, ma l’emergenza sani-
taria e qualche inadempienza 
avevano costretto l’ente com-

prensoriale al riappalto, ag-
giudicato a una ditta di Edo-
lo che ha finalmente termi-
nato l’ampliamento del trat-
to verso Niardo e il marcia-
piede, che ora attende solo 
di essere pavimentato.

Un tratto della nuova 
intercomunale Braone-

Niardo.

Breno: Ancora un lutto 
in casa Farisoglio

Papà Angelo ha raggiunto il figlio Sandro

 La famiglia Farisoglio anco-
ra una volta è stata colpita da 
un grave lutto. Dopo poco più 
di un anno da quando ha pianto 
la prematura scomparsa del fi-
glio Sandro, per dieci anni sin-
daco di Breno e da qualche me-
se alla guida degli Enti consor-
tili Comunità Montana e Bim 
di Valle Camonica, anche pa-
pà Angelo, prossimo a compie-
re i 73 anni, il 15 marzo scor-
so è venuto meno, privando la 
famiglia di un punto di forza e 
l’intera Valle di una figura di 
prestigio.
 Angelo infatti, da sempre par-
ticolarmente impegnato nel so-
ciale, aveva dato vita negli anni 
’80 del secolo scorso alla Co-
operativa Arcobaleno per l’ac-
coglienza e assistenza di perso-
ne diversamente abili e aveva 
poi dato vita alla società di co-
operative sociali Sol.Co. di cui 
è stato presidente per tanti an-
ni. Da qualche anno aveva pro-
mosso una vera azienda agrico-
la finalizzata anche alla raccol-
ta e spremitura delle olive per 
dare lavoro a persone disabili 
e sostenere economicamente la 
cooperativa.
La sua professione di apprez-
zato commercialista aveva per-
messo ad Angelo di assume-
re ruoli importanti in aziende 
come la Carlo Tassara, la Ex 
Banca di Valle Camonica e in 
numerose altre associazioni 
del territorio. Era infatti pre-
sidente di Radio Voce Camu-
na e dell’Associazione sporti-

va Bridge creata dal finanzie-
re Romain Zalenski che di An-
gelo era amico ed estimatore. 
Per la sua umanità e sensibilità 
sociale nel dicembre 2019 era 
stato insignito dell’onorificen-
za di Cavaliere della Repubbli-
ca Italiana.
La perdita del figlio Sandro ha 
certamente lasciato il segno in 
lui e nella sua famiglia; la pro-
fonda fede forse lo aveva aiu-
tato ad andare avanti. Nulla pe-
rò ha potuto contro la malattia 
che, come per il figlio, non ha 
lasciato speranze.
Purtroppo le norme sulla pande-
mia hanno impedito ogni forma 
esteriore di partecipazione alle 
esequie che, in forma privata si 
sono svolte a Bienno nel cui ci-
mitero vi è la tomba di famiglia. 
Lo piangono con i tanti amici 
ed estimatori la moglie Maria 
Emma, i figli Camillo, Selene, 
Laura, Marco e i loro famiglia-
ri. Il cordoglio e la vicinanza 
della tanta gente che ha cono-
sciuto Angelo e lo ha apprez-
zato per la sua sensibilità per i 
più deboli siamo certi che sia-
no giunti alla famiglia così du-
ramente provata. 

Angelo Farisoglio.

A Sellero la Via dell’Emigrante

Accolta l’idea di Celestino Gazzoli in giro per il mondo per lavoro

 Celestino Gaz-
zoli, nato a Novel-
le il 12 marzo 1942, 
ha trascorso, come 
tanti suoi coetanei, 
una vita da emigran-
te. A differenza di 
molti ha però gira-
to il mondo e questa 
sua particolare espe-
rienza non avremmo 
avuto la possibilità di 
raccontarla, sia pure breve-
mente, se il parroco di Sel-
lero, don RosarioMottinelli, 
non ci avesse dato notizia, e 
di ciò lo ringraziamo. 
La sua figura, assicura il don, 
merita di essere citata per-
ché varie “dighe” in tutto il 
mondo portano l’impronta 
del suo lavoro. 
Già a 18 anni è in Svizzera e 
nel 1969 è in Pakistan. Torna 
in Italia nel 1970 per sposa-
re colei che poi l’accompa-
gnerà sempre nei suoi viag-
gi: Augusta Tosana di Ca-
podiponte.
Pochi giorni dopo il matri-
monio ripartono assieme per 
il Pakistan per altri due an-
ni. Tornano in Italia dal 1972 
al 1977 e poi Nigeria (‘77-
‘85), Argentina ( ’85-’91), 
Lesotho (‘92-‘96), Colom-

bia (pochi mesi, per 
la situazione che de-
genera politicamen-
te) e infine è in Ci-
na dal ‘96 al 2000… 
Tornato in patria da 
“pensionato” costru-
isce la casa in un’a-
rea della Scianica di 
Sellero per nulla an-
cora abitata. Richie-
sto dall’amm.ne co-

munale di suggerire il no-
me della via che andava cer-
tamente tracciata, suggerì e 
così fu, che venisse chiamata 
proprio: Via dell’Emigrante. 
E lì ha vissuto altri 19 anni 
godendosi la casa, il giardi-
no, il frutteto senza isolarsi 
dalla sua comunità di appar-
tenenza, ma anzi partecipan-
do agli eventi festosi e non, 
della stessa.
 Cosa meritevole di nota è 
che sempre e a tutti ha con-
fidato che si era trovato bene 
dappertutto e con tutti, for-
se per il suo carattere gio-
viale, laborioso e di compa-
gnia, forse perché supporta-
to dalla presenza costante al 
fianco, della moglie che non 
si è mai staccata nelle varie 
peregrinazioni, forse per un 
desiderio insito di dimostra-

re che “paese che vai usan-
za che trovi certo”, ma sem-
pre hai a che fare con esseri 
umani coi quali va instaura-
to un rapporto di correttez-
za, giustizia e voglia di fare 
il “bene” di quel paese che 
ti dà lavoro.
Un camuno “DOC” che inor-
goglisce tutta la “gente ca-
muna” sparsa ancora nel 
mondo. Il 15 marzo scorso 
improvvisamente ha compiu-
to l’ultimo viaggio. Ha volu-
to essere tumulato nella fra-
zione di Novelle ove riposa 
o meglio ripercorre con an-
cor più gioia, i tanti luoghi 
dove ha versato fatica, sudo-
re e sorrisi. 

Celestino 
Gazzoli.

Sellero: La nuova via.

Ponte di Legno: Procedono i lavori 
per il Centro termale

Attivo anche il cantiere per il nuovo condominio

 Procedono secondo il cro-
noprogramma i lavori per co-
struzione del Centro Termale 
in Piazza Europa a Pontedi-
legno su progetto dell’archi-
star Marco Casamonti. Sono 
state ultimate lo scorso me-
se di marzo le pareti della 
grande vasca impermeabi-
lizzata per evitare all’acqua 
rinvenuta a più di venti me-
tri sotto la superficie di pene-
trare all’interno dello scavo 
e di creare un laghetto; co-
me era successo durante la 
costruzione del confinante 
parcheggio multipiano. E si 
è proceduto alla predisposi-
zione delle opere per i get-
ti di fondazione della solet-
ta sulla quale poi si realizze-
rà, con inizio nel prossimo 
luglio, l’imponente edificio 
termale. Il costo dell’opera 
è previsto in più di 24 milio-
ni di euro.

La previsione per l’inaugu-
razione del Centro Termale 
è previsto negli ultimi mesi 
del 2023.
Nella stessa piazza, a pochi 
metri di distanza dal cantiere 
delle Terme, procedono an-
che i lavori per la ricostru-
zione del condominio “Pdl”, 
un’unità immobiliare com-
posta da una cinquantina di 
appartamenti e negozi che, è 
stata rasa al suolo per i gra-
vi danni strutturali riportati 
durante la realizzazione del 
parcheggio interrato.
Avendo finalmente trovato 
l’accordo fra tutte le parti 
(privati, Comune e assicu-
razioni) da diverse settima-
ne gli operai sono al lavoro 
per abbozzare le fondazioni 
del nuovo condominio, che a 
grandi linee ricalcherà quel-
lo abbattuto.
È ben evidente che tali ope-

re riqualificheranno l’intera 
area e Il sindaco Ivan Fausti-
nelli con la sua amministra-
zione stanno predisponendo  
il progetto per il nuovo arre-
do urbano e i marciapiedi da-
vanti alle terme.
“La nostra intenzione – ha 
egli aggiunto – è quella di 
riuscire poi a pedonalizza-
re tutta l’area compresa tra 
il centro termale e il nuovo 
municipio”.

Ponte di Legno: 
Impermeabilizzata la grande 

vasca.
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La valle tra storia e leggenda

Un libro racconta la Via Valeriana e il Cammino di Carlo Magno

 La Via Valeriana e il Cam-
mino di Carlo Magno sono due 
percorsi che attraversano la 
Valle Camonica e si snodano 
tra storia e leggenda.
La prima, lunga 140 km. parte 
di Pilzone d’Iseo e raggiunge 
Edolo. Ricalca un’antica stra-
da romana di cui ancora oggi 
in alcuni Comuni rimane il no-
me e non solo. Ricerche e stu-
di hanno individuato una rete 
di sentieri frequentati fin dal-
la preistoria e che al tempo dei 
Romani erano diventati unico 
collegamento tra il sud e il nord 
della Valle Camonica. 
Avvolto nella leggenda inve-
ce il percorso a cui è stato dato 
il nome di Cammino di Carlo 
Magno che da Lovere a Pon-
tedilegno copre una distanza 
di circa 100 km. e trae origi-
ne dalle indicazioni di un’anti-
ca leggenda del XV secolo se-
condo cui Carlo Magno avreb-
be percorso il territorio camu-
no in uno dei suoi viaggi. L’i-
potesi è apparsa allettante ed 
è diventato un messaggio turi-
stico importante anche perché 
il percorso consente al vian-
dante di conoscere un territo-

rio ricco di storia alla scoper-
ta di piccoli borghi medieva-
li, antiche chiese e incisioni 
rupestri, tra lago e montagna.
Il Cammino di Carlo Magno 
e la Via Valeriana sono ora di-
ventati i soggetti di un libro 
nuovo di zecca. In 208 pagi-
ne che dà concretezza all’idea 
avuta nel 2018 da Antonio Vo-
tino e Andrea Grava, e subi-
to appoggiata dalla Comuni-
tà montana di Valcamonica. 
La pubblicazione è una gran-
de promozione per tutto il ter-
ritorio interessato e soprattutto 
in questo tempo difficile, può 
essere un’utile guida per colo-
ro che magari già nella prossi-
ma estate si vorranno cimen-
tare in questi viaggi, da fare a 
piedi anche a tappe.

Un tratto del Cammino di 
Carlo Magno.

Pisogne: Iniziati i lavori della ciclopedonale

I 560 metri collegheranno Gòvine e Toline

 Sono stati avviati i lavo-
ri per la realizzazione della 
ciclopedonale che collega 
le località Gòvine e Toline, 
in territorio di Pisogne. Sa-
rà una struttura interamente 
a sbalzo, sostenuta da pali-
ficazioni installate sul fon-
do del Sebino. 
Si tratta di 560 metri linea-
ri, che andranno ad aggiun-
gersi al tratto già esistente e 
che arriveranno al lungolago 
ed al centro storico. È pre-
vista una spesa di 1,300 mi-
lioni di euro, ai quali la Re-
gione Lombardia, in appli-
cazione dell’accordo quadro 
stipulato con le amministra-
zioni del lago, ha contribu-
ito con un finanziamento di 
€ 525.000. La restante quo-
ta è stata sostenuta per 200 

mila dalla Provincia di Bre-
scia, per 250 mila dal Con-
sorzio Bim di Vallecamoni-
ca, ed il resto dal Comune 
di Pisogne.
“Si tratta di un intervento 
strategico - ha commenta-
to il sindaco Federico Laini 
- che porterà vantaggi in tut-
ti i settori, compreso quello 
economico e inoltre i contri-
buti degli enti, hanno evitato 
al Comune di dover accen-
dere dei mutui”. 
La ciclopedonale si colle-
gherà a sud con quella che 
parte dalla località Zanac-
co, alle porte della frazione 
di Toline, per poi proseguire 
e giungere fino alla splendi-
da panoramica per Vello. Il 
consistente investimento dà 
conferma della assoluta im-

portanza dell’opera per tut-
to il territorio ed è unica nel 
suo genere, sia dal punto di 
vista turistico che paesaggi-
stico e consente anche ai pe-
doni di raggiungere in sicu-
rezza il paese.
In conseguenza dei lavori 
per diverso tempo il traffi-
co veicolare sulla rivierasca 
verrà regolato a senso unico 
alternato. 

Pisogne: Aperto il cantiere 
per la pista ciclopedonale.

Montisola minacciata 
dalla frana

Una sirena avviserà l’urgenza dell’evaquazione

 
Il versante franoso tra Ta-
vernola e Parzanica ha ge-
nerato grave preoccupa-
zione agli abitanti di Mon-
tisola. L’eventuale distac-
co di una roccia di inermi 
dimensioni potrebbe in-
fatti provocare nel lago un 
vero tsunami. L’Ammini-
strazione isolana ha avvi-
sato i cittadini della costa 

occidentale (Siviano e zona del porto). In caso di emer-
genza la situazione può richiedere l’ordine immediato di 
sgombero e gli abitanti dell’area critica sono stati invita-
ti a trovare abitazioni alternative e facili da raggiungere. 
In caso di famiglie in difficoltà, il Comune interverrà per 
risolvere le criticità segnalate. I tecnici monitorano la si-
tuazione, per valutare l’entità del possibile distacco e le 
conseguenze per isola e sponda bresciana del Sebino. Col 
trascorrere dei giorni ‘incubo dell’onda anomala si è or-
mai dissolto, ma il sindaco Fiorello Turla invita alla pru-
denza e si è provveduto ad installare un allarme che con-
senta agli isolani una immediata evacuazione e recarsi a 
monte, sul campo da calcio della Parrocchia. Anche Ma-
rone ha provveduto ad installare tre sirene per allertare, 
se necessario, la popolazione.

Nella foto: Posizionamento di sensori per monitorare i 
movimenti della frana.

I possibili scenari della frana di Tavernola

Li ha illustrati agli Enti interessati l’ass. Foroni

 Al fine di valutare i pos-
sibili effetti della frana che 
incombe sul lago d’Iseo dal 
versante bergamasco il Co-
mune di Tavernola con il 
contributo di Regione Lom-
bardia ha commissionato uno 
studio geologico sugli scena-
ri più probabili di quello che 
potrà accadere qualora il mo-
vimento del pendio dovesse 
continuare.
Di tale studio ha dato noti-
zia l’assessore regionale al 
Territorio, Pietro Foroni, il-
lustrando i tre possibili sce-
nari di frana caratterizzati 
da volumetrie diverse com-
prese tra 440mila metri cu-
bi (scenario minimale) sino 
a 2,1 milioni di metri cubi di 
roccia in movimento (scena-
rio massimo).
Nello scenario minimale con 
parametri geotecnici sfavo-
revoli il materiale che rag-
giunge il lago è sostanzial-
mente molto ridotto se non 
trascurabile.
Con quello definito interme-
dio (volume della frana pa-
ri a 1,5 milioni di metri cu-
bi) con parametri geotecni-
ci sfavorevoli, il materiale 
che raggiungerebbe il lago 
presenta un volume di cir-
ca 350.000 metri cubi, con 
velocità di ingresso nel la-

go medio-alte.
Nello scenario peggiore (vo-
lume frana 2,1 milioni di me-
tri cubi), con parametri geo-
tecnici sfavorevoli, il volu-
me che arriva a lago sarebbe 
di circa 600 mila metri cubi 
con velocità elevate.
Tutte le simulazioni di scen-
dimento interessano comun-
que la zona della Cementeria 
Italsacci, le strade provinciali 
a lago e altre aree nei comu-
ni di Tavernola Bergamasca 
e di Parzanica.
“Gli scenari di frana sono in-
dispensabili per poter aggior-
nare i Piani di emergenza di 
protezione civile di Taverno-
la - ha sottolineato l’assesso-
re Foroni - ma anche di tutti 
i comuni rivieraschi, soprat-
tutto in relazione agli effetti 
che la frana potrebbe indiret-
tamente generare con la ca-

duta nel lago”. Le continue 
indagini degli esperti sono 
per ora rassicuranti e esclu-
dono lo scenario peggiore 
in quanto il movimento del-
la frana è molto rallentato.
La notizia dello “tsumani” 
si è però diffusa in Italia e 
all’estero e ha prodotto quel-
lo delle disdette di soggior-
no nei vari alberghi intor-
no al lago. 

La strada segnata dal 
movimento franoso.


